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Relazione del Presidente
Lorenzo Poli

“Il presente documento include uno spazio finale per gli appunti e la scrittura a mano su carta. Come
noto quest’ultima potenzia la memoria, migliora la concentrazione e favorisce il benessere emotivo”





Gentili Ospiti,
Associate e Associati, 

a tutti un cordiale benvenuto

Negli ultimi anni ho speso (io, come tanti altri) parole più o meno
sofisticate per descrivere l’incertezza che ormai viviamo.

L’incertezza degli scenari prospettici futuri è diventata una cer-
tezza, uno stile di vivere dell’imprenditoria.
Altrettanto certo è il cammino che abbiamo fin qui fatto di cui,
anno dopo anno, possiamo apprezzare la progressione. 

I risultati raggiunti sono infatti di grande valore, come potrete
leggere più avanti e diffusamente. 

Risultati di grande valore, che fanno meritare a Voi associati
stima e considerazione per l’impegno quotidiano che profondete
nelle vostre aziende.
Accanto a Voi - lì vicino a voi che lottate strenuamente in azienda -
va messa Assocarta, che in modo autorevole continua a guidare la
discussione tecnica e la dialettica politica del settore, grazie a tutta
la sua struttura, che ringrazio per la professionalità e la dedizione. 

Il settore che con prodotti industrialmente tradizionali, ma mai
abbastanza maturi, e con una serie di problematiche, fra le più
strutturali ed esiziali dell’industria europea, riesce ad essere uno



dei perni della circolarità e della sostenibilità del mondo mo-
derno, restando al centro dell’economia e della società attuale
e futura.

Potrà esserci un’Europa senza industria pesante, come parte dei
nostri tecnocrati affermano, ma non potrà esserci un’Europa
senza circolarità e sostenibilità. 
E a questo dobbiamo credere tutti fermamente, e su questo ba-
sare la nostra industria cartaria.

Circolari sono le nostre materie prime, sia vergini che riciclate,
circolare deve essere la nostra energia, che sia elettrica rinnova-
bile o termica ricavata da biometano o da biomasse, circolari de-
vono essere i nostri trattamenti acque più circolari devono
diventare i nostri scarti finali.

Circolari sono i nostri prodotti,
perché rinnovabili,
perché riciclabili a km zero,
perché collettabili da sistemi EPR ben sviluppati,
perché sostenibili per il settore alimentare e non,
perché funzionali a tutte le esigenze
dell’imballaggio, dell’igienico sanitario, del mondo
grafico e di tutte le altre nostre specialità

Sono questi i nostri prodotti.

E su questo non bisogna fare un atto di fede
perché in questi anni lo abbiamo dimostrato
crescendo come immesso al consumo, nonostante
tutte le avversità incontrate.

È la settima assemblea che presiedo,
Vi ringrazio per la fiducia che fin qui avete posto
nella mia presidenza,
come ogni anno è l’occasione per elencare i punti
salienti che hanno caratterizzato l’anno trascorso,
apprezzarne (spero) i risultati,
e lasciare qualche speranza per il futuro.
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Nel 2026 è stato rinnovato 
il CCNL
La sottoscrizione il 10 febbraio 2026 dell’accordo di rinnovo del
CCNL cartai e cartotecnici in un contesto così difficile diventa un
aspetto essenziale ed una certezza.

Saluto le organizzazioni sindacali che lo hanno sottoscritto e
Amelio Cecchini, con il quale ho condiviso il coordinamento
della delegazione datoriale.

Il futuro dell’industria cartaria italiana non sarà deciso solo dalla
sola qualità della carta, né dai costi energetici e delle materie
prime, ma anche dalla capacità di formare rapidamente persone
in grado di comprendere, governare e dare senso a una trasfor-
mazione industriale che è già in atto.

Il CCNL deve diventare sempre più parte della capacità di at-
trarre competenze qualificate.

Essa dipende sempre meno da dichiarazioni di principio e sempre
più dall’esperienza concreta che le imprese offrono: densità di ta-
lento, problemi complessi da risolvere, rapidità decisionale, visi-
bilità dell’impatto del proprio lavoro e identità industriale forte. 

La competizione non si gioca solo sui costi, ma sulla capacità
di creare ambienti ad alta intensità di competenze.

La sottoscrizione del CCNL deve essere parte di questo pro-
cesso e di relazioni sindacali senza soluzione di continuità.

Per questo dobbiamo continuare il lavoro, iniziato con il CCNL,
sulla nuova classificazione delle professionalità. 

Quest’ultima è una parte consistente di una riflessione strategica
sul capitale umano.

Le dinamiche demografiche sono chiare e non lasciano margini
di ambiguità. La popolazione in età lavorativa è destinata a ri-
dursi. 
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A questo si aggiunge un ulteriore elemento di incertezza: non è
affatto scontato che i giovani che entreranno nel mondo del la-
voro scelgano occupazioni manifatturiere o contesti produttivi
tradizionali.

Da questo punto di vista, è possibile delineare almeno due scenari: 

Scenario 1: l’industria cartaria italiana riesce a combinare ele-
vata automazione, diffusione dell’intelligenza arti-
ficiale e forte investimento sulle competenze. La
produttività cresce in modo significativo, l’attratti-
vità del settore aumenta e, anche grazie a forme di
immigrazione selettiva per profili chiave, il sistema
mantiene una posizione competitiva sui mercati in-
ternazionali, con prodotti di alta qualità e buoni
margini.

Scenario 2: l’automazione e l’AI aumentano il loro ruolo nell’in-
dustria cartaria ma le imprese si orientano verso so-
luzioni tecnologiche meno sofisticate, più semplici
da gestire, compatibili con una forza lavoro carat-
terizzata da livelli di scolarizzazione eterogenei,
spesso di origine estera e in fase di integrazione. In
questo contesto, la crescita rimane contenuta, i vo-
lumi tendono a ridursi leggermente e la competiti-
vità si fonda più sulla stabilità che sull’espansione.

La differenza tra questi scenari dipende in larga misura dalla ca-
pacità di attrarre e trattenere talenti. Di fatto emergono due mo-
delli industriali distinti: uno basato su alta tecnologia e
competenze elevate, l’altro su maggiore semplicità operativa e
abbondanza di manodopera. 
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L’industria cartaria italiana
si conferma un pilastro
strategico della manifattura
nazionale e una
componente centrale della
bio-economia europea. 
La competitività del settore si fonda su un elevato livello di inte-
grazione di filiera, su una specializzazione produttiva orientata
alla qualità e su un modello industriale fortemente improntato
alla circolarità. L’industria cartaria italiana, infatti, grazie alla sua
capacità di processare e fornire materiali sostenibili di qualità alle
industrie a valle della trasformazione, è centrale per la compe-
titività e produttività di una filiera che rappresenta un valore
di circa 27 miliardi di euro di fatturato (1,2% PIL), generato da
oltre 160.000 addetti diretti in circa 16.000 imprese, che include
anche macchinari e relative tecnologie (senza contare le attività
a monte della raccolta e selezione dei materiali da riciclare). Una
filiera essenziale per attività chiave della società quali igiene, cul-
tura, prevenzione dello spreco alimentare, scambi commerciali
(gli imballaggi a base cellulosica e quelli in plastica flessibile, ad
es., sono fondamentali nel garantire forniture sicure di prodotti
alimentari e farmaceutici). Inoltre, grazie alla carta, biomateriale
per eccellenza, rinnovabile, compostabile e riciclabile e all’attività
delle cartiere (che sono i riciclatori della raccolta differenziata di
carta e cartone), la filiera contribuisce in modo sostanziale alla
circolarità complessiva dell’economia italiana.
Si tratta della filiera rappresentata dalla Federazione Carta e Gra-
fica che a breve, nel pomeriggio e qui vicino, svolgerà la sua De-
cima Assemblea pubblica. 

Un saluto particolare al Presidente Andrea D’Amato e ai Presi-
denti delle associazioni che compongono la nostra Federazione
- Marco Calcagni di Acimga e Carlo Montedoro di Assografici - e
al Presidente di Comieco, Amelio Cecchini, con i quali condivi-
diamo quotidianamente il lavoro di rappresentanza e di tutela di
una filiera che costituisce una componente importante della ma-
nifattura italiana ed europea.
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Un saluto al Presidente di Conai, Ignazio Capuano, che si è trovato
in una Consiliatura ricca di impegni a livello UE e italiano, quasi
“ricostituente” e non ancora terminata.

In Europa, dopo la Germania, l’Italia è al 2° posto (ex-equo con
la Svezia) tra i paesi produttori di Carte e cartoni, distinguendosi
per valore aggiunto, complessità dei processi produttivi e capacità
di presidio dei mercati internazionali più maturi e competitivi.

L’Italia è anche al 2° posto tra i paesi più riciclatori in Europa, grazie
ad una naturale attitudine e a Comieco che ha sostenuto e reso
più virtuosa questa qualità, sviluppando la raccolta urbana. Per il
settore cartario il sistema Conai Comieco può essere solo miglio-
rato. E’ una colonna per dell’economia circolare, esempio di una
politica industriale che ha raggiunto gli obiettivi. Infatti, è stato già
raggiunto e superato l’obiettivo europeo dell’85% di riciclo degli
imballaggi in carta e cartone. In questo modo è cresciuto anche il
settore del recupero, che auspichiamo possa integrarsi, innanzi-
tutto sotto un profilo industriale, sempre meglio con la filiera.

Nel 2025 l’economia globale è stata caratterizzata da una cre-
scita moderata e da un’elevata incertezza legata a fattori geo-
politici, tensioni commerciali e politiche protezionistiche, che
hanno influenzato gli scambi e le decisioni di investimento. 

In questo quadro, la produzione globale di Carte e cartoni nel
2025 è stimata ammontare a 428,2 milioni di tonnellate, con
una crescita mondiale contenuta (+0,5% sull’anno prece-
dente), con andamenti differenziati per area geografica. 

L’Asia continua a rappresentare il principale motore strutturale
del settore a livello globale, ma al tempo stesso evidenzia diffuse
situazioni di sovracapacità produttiva, che esercitano una pres-
sione crescente sui mercati internazionali.

Nel 2025 la Cina ha registrato un incremento produttivo del 3,7%
rispetto al 2024, raggiungendo una produzione annua di 133 Mln
di Tonn. 

L’India nel 2025 ha registrato una crescita produttiva del 4,2%,
raggiungendo una quota del 6,5%.
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In contrazione le quote degli altri grandi produttori (Giappone, Indo-
nesia, Brasile Corea del Sud e Canada, stabile la quota della Russia).

L’UE27, seconda area di produzione a livello mondiale dopo la Cina,
ha ridotto il proprio peso sulla produzione mondiale (dal 18 al 17%).
Gli USA, che seguono al terzo posto, hanno registrato un decre-
mento della produzione del -3,6%, scendendo a una quota del 14%. 

Focalizzando l’attenzione sui principali paesi produttori del-
l’Area Cepi, si osserva che anche nel 2025 la quota maggiore
sulla produzione mondiale rimane quella della Germania, che
rappresenta il 4,4% (era 4,5% nel 2024). La Svezia e l’Italia deten-
gono quote analoghe dell’1,8% (in contrazione entrambe), se-
guite da Finlandia e Francia con quote stabili. 
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Il consumo pro-capite
mondiale di Carte e cartoni
nel 2024 è stato pari a 54 kg
per abitante.
È un dato in crescita rispetto al 2023 (52) ma ancora molto ete-
rogeneo tra i principali paesi. Si va dal massimo di 189 kg per
abitante della Corea del Sud, passando ai 158 dell’Italia, fino al
minimo di 20 kg per abitante dell’India. Per quest’ultima, tuttavia,
si registra un incremento superiore al 30% rispetto al 2023.

Un abitante della Cina consuma 90 kg di Carte e cartoni all’anno
ossia meno della metà di un abitante degli USA (183). Analo-
gamente si osservano consumi pro-capite crescenti in Brasile e
in generale nell’area del Mercosur.

Nel 2024 il consumo pro-capite indiano è aumentato del 30%, un
incremento di dimensioni eccezionali rispetto alla media mon-
diale. Nei paesi emergenti si sono osservati incrementi superiori
alla media anche in Cina, Brasile e Indonesia. 

Alla luce di questi dati risultano interessanti le prospettive aperte
dagli ultimi sviluppi nell’ambito degli accordi commerciali con-
clusi dall’UE.

Per quanto riguarda il Mercosur, entro un massimo di 15 anni
l’85% delle esportazioni di cellulosa e il 90% delle esportazioni di
Carte e cartoni dell’UE saranno esenti da dazi, che attualmente
arrivano fino al 16%. In Indonesia, i dazi all’importazione – at-
tualmente pari in media al 5% – saranno completamente elimi-
nati per le cellulose e le Carte e cartoni, in larga parte già
all’entrata in vigore dell’accordo commerciale raggiunto con l’UE. 

Per l’India, infine, i dazi all’importazione, che raggiungono oggi il
10%, saranno integralmente aboliti entro un periodo massimo di
10 anni.
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Nel 2025 i consumi in Italia
sono tornati a crescere
(anche quelli della carta),
ma lo fanno con passo
misurato e diseguale
Nel 2025 i consumi in Italia sono tornati a crescere, ma lo fanno
con passo misurato e diseguale. Le principali istituzioni economi-
che concordavano su un quadro di ripresa moderata della do-
manda interna, sostenuta dal recupero del reddito reale e da una
occupazione in crescita, ma frenata da una fiducia delle famiglie
ancora prudente e da un contesto internazionale incerto. 

Il Centro Studi Confcommercio ha evidenziato una caratteristica
ormai strutturale dell’economia italiana: le famiglie hanno le ri-
sorse per spendere, ma spendono con cautela, aumentando la
propensione al risparmio dopo la fiammata inflattiva degli anni
precedenti. I consumi crescono, ma restano ancora sotto i livelli
reali del 2007, con forti differenze tra beni e servizi.
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I consumi di carte e cartoni
nel 2025 sono cresciuti ma
l’offerta interna è rimasta
sotto pressione. 
Il consumo apparente, infatti, è cresciuto del +3,3%, superando i
9,5 milioni di tonnellate, nonostante una riduzione della produ-
zione nazionale (-2,0%).

La spiegazione è tutta dal lato delle importazioni che sono au-
mentate del +7,5%, sostituendo l’offerta dell’industria domestica.

La crescita dei consumi di carta non è stata omogenea. Nelle
carte per usi grafici, il consumo apparente è cresciuto del +7,7%,
malgrado un deciso l’arretramento  della produzione nazionale
(-10,8%). L’import ha sostituito l’offerta nazionale, con un au-
mento a doppia cifra (+15,3%), segnalando una perdita di capa-
cità di risposta dell’offerta interna in un segmento ancora vitale
sul mercato domestico. 

“È chiaro che la difesa della produzione car-
taria continentale deve diventare ancor di
più una priorità strategica per l'Europa. Non
parliamo solo di "cultura" o "editoria", ma di
un'industria che è il pilastro dell'economia
circolare europea. Tuttavia, i produttori UE
si sentono stretti in una morsa tra costi
energetici proibitivi ed una fitta burocra-
zia: tante delle regole già introdotte od in
fieri possono essere lette come strumenti a
difesa della produzione continentale o un
ulteriore peso per i risultati aziendali.”

Tomaso Esposito, Presidente Gruppo Carte Grafiche

Ancora più evidente è il caso delle carte patinate, dove a fronte
di una produzione sostanzialmente stagnante, l’aumento della
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domanda interna viene intercettato quasi interamente dai forni-
tori esteri. 

I consumi delle carte per l’imballaggio sono risultati in crescita
del +3,6% coerentemente con la tenuta dei consumi legati a lo-
gistica, distribuzione ed e-commerce. 

Anche qui, però, la produzione nazionale appare ferma e l’incre-
mento della domanda è sostenuto prevalentemente dalle im-
portazioni (+5,8%). 

Nel 2025 le importazioni di carte per ondu-
latori sono aumentate del +4,8%, tornando
sopra i 2 milioni di tonnellate, mentre le
esportazioni italiane hanno registrato una
forte contrazione (-21,7%), dopo due anni
consecutivi di crescita sostenuta.

Carlo De Iuliis, Presidente Gruppo Carte per Ondulatori

Nell’ambito dell’imballaggio le carte e cartoni per involgere ed
imballo presentano un quadro complessivamente più equilibrato
rispetto ad altri comparti cartari, pur inserendosi in un contesto
generale di rafforzamento delle importazioni. Nel complesso del
segmento, gli scambi mostrano infatti una crescita parallela di
import ed export: le importazioni aumentano del 7,6% in quantità
e del 6,4% in valore, mentre le esportazioni crescono del 2,1% in
volume e dell’1,1% in valore. Tale dinamica indica un comparto
ancora relativamente dinamico, sostenuto da una domanda in-
ternazionale strutturalmente più stabile, legata all’evoluzione dei
mercati del packaging e al progressivo orientamento verso solu-
zioni di imballaggio flessibili e sostenibili.

“Il settore delle carte da imballo continua a
registrare una domanda complessivamente
in crescita, sostenuta dallo sviluppo di nuove
applicazioni che contribuiscono all’aumento
dei volumi. Tra queste, merita particolare at-
tenzione il comparto dell’e-commerce, dove
alla tradizionale scatola in cartone ondulato
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si è progressivamente affiancato l’utilizzo di
buste di diversa tipologia e dimensione. Tali
soluzioni hanno acquisito nel tempo quote
di mercato, sottraendo in parte volumi al
containerboard.”

Enrico Fenotti, Presidente Gruppo Carte 
per Involgere e da Imballo

Nell’ambito delle carte per imballaggio, vanno anche considerati
i cartoncini grigi e cartoncini greggi.

Un comparto strutturato, un andamento
per il 2025 meno favorevole rispetto all’an-
damento generale del macro-aggregato
suddetto e una propensione all’export leg-
germente al di sotto della media ma co-
munque elevata (il campione dichiara di
destinare quasi il 60% delle vendite ai mer-
cati esteri).

Mirella Belvisi, Presidente Gruppo Cartoncini grigi 
e cartoncini greggi
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Fatturato e produzione 
in calo 
Dopo il lieve recupero dell’anno precedente, il fatturato 2025, sti-
mato in 7,9 miliardi di euro, in un contesto competitivo sempre
più serrato, è tornato a calare del -5,2% allontanando la prospet-
tiva del recupero dei picchi toccati nel 2022. 

L’andamento del fatturato dell’industria cartaria italiana nel pe-
riodo 2012-2025 mostra una dinamica significativamente più vo-
latile rispetto alla produzione fisica, riflettendo la sua forte
esposizione alle variazioni dei prezzi di vendita, a loro volta influen-
zati dai costi degli input energetici e delle materie prime fibrose.

Anche la produzione, pari a 7,8 milioni di tonnellate, ha presen-
tato una riduzione del -2,2% rispetto a quella ancora in miglio-
ramento del 2024 (+6,5% sul 2023).

A livello di singoli comparti, sono visibili cali soprattutto per le
carte per usi grafici (-10,3% nel complesso); in calo del -2,2% le
carte per usi igienico-sanitari; in leggero decremento anche le
carte e cartoni per packaging (-0,3% nel complesso); in leggera
crescita invece le altre specialità (+1,4%).

Il comparto tissue continua a rappresen-
tare un pilastro competitivo dell’industria
cartaria, grazie a una domanda struttural-
mente più stabile, sostenuta da consumi
essenziali legati alla popolazione, al turi-
smo e ai servizi, e a maggiori opportunità
di differenziazione. L’evoluzione della serie
storica delle Carte per usi igienici e sanitari
mostra come il comparto si configuri come
un segmento strutturalmente più resi-
liente e meno esposto ai processi di sosti-
tuzione tecnologica. 
Il rapporto export/produzione si presenta
stabile e su livelli storicamente elevati
(circa 24–25%), confermando la capacità
dell’industria nazionale di mantenere una
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solida presenza sui mercati esteri grazie a
investimenti in efficienza, qualità e soste-
nibilità.

Francesco Pasquini, Presidente Carte 
per Usi Igienici e Sanitari

Nell’industria cartaria, nel corso dell’anno si è osservata una si-
tuazione di sovracapacità produttiva a livello globale, con parti-
colare criticità in Europa. Per l’Italia l’analisi dei principali indicatori
disponibili quantitativi e qualitativi mostra un anno caratterizzato
dalla difficoltà di utilizzo della capacità produttiva nazionale, con
conseguenze negative anche per la circolarità dell’economia ita-
liana in generale.

La carta consumata in Italia "torna carta" grazie alle cartiere che
la reimmettono nel ciclo produttivo e se la produzione cala que-
sto circuito virtuoso di recupero tende a indebolirsi (anche se in
percentuali minori)”. Infatti, l’industria cartaria italiana nel 2025
ha utilizzato nel processo produttivo 5,2 Mln di tonnellate di carta
da riciclare, un quantitativo risultato in calo dell’-0,8% rispetto al
2024. Il tasso di riciclo in cartiera calcolato da Assocarta, pertanto,
è sceso nel 2025 a 67% dal 71% del 2024.

Letta in chiave economica, la dinamica del settore carta riflette
un fenomeno più generale dell’economia italiana: la domanda
interna cresce più della produzione nazionale.

Come osserva Banca d’Italia, le importazioni aumentano in modo
diffuso perché la ripresa dei consumi non si accompagna a un
analogo rafforzamento dell’industria, ancora penalizzata da costi
maggiori dei concorrenti, incertezza e debolezza del ciclo europeo. 

In sintesi, il 2025 conferma un’Italia dei consumi più resiliente che
dinamica: le famiglie tornano lentamente a spendere, soprat-
tutto in alcuni comparti, ma senza un deciso cambio di passo. 

Nel settore della carta, questa dinamica si traduce in consumi in
crescita sostenuti dall’estero, andando oltre un semplice rim-
balzo ciclico.
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Il mercato italiano della
carta mostra una dicotomia
strutturale. 
Da un lato una domanda interna in crescita moderata, soprat-
tutto per le carte grafiche e per imballaggi; dall’altro un’offerta
nazionale sotto pressione, per fattori di costo, soprattutto divari
competitivi per gli elevati costi energetici, che costringono le im-
prese a un sottoutilizzo strutturale della capacità produttiva. 

In questo quadro le importazioni diventano un canale di aggiu-
stamento centrale. Il fenomeno è particolarmente evidente nelle
carte per usi grafici e nel packaging, dove la domanda interna
viene soddisfatta in misura crescente da fornitori esteri.

Le importazioni totali Carte e cartoni (compresi prodotti finiti in Tis-
sue) sono aumentate sia in quantità del 7,5% sia in valore del 5,0%. 

Nel 2025 le importazioni sono aumentate in quantità da 4,89 mln
t a 5,26 mln t, +366,9 mila t. L’incremento è trainato da alcune
famiglie con dinamiche più accentuate: le carte per usi grafici
(+15,3%) e alcune carte per l’imballaggio, tra cui il segmento per
onda (+10,3%). 

Sul fronte geografico, i maggiori incrementi percentuali includono
alcuni paesi con basi molto contenute, mentre i contributi più signi-
ficativi in volume provengono soprattutto da Germania (+139 mila
t, +13,6%), Svezia (+64 mila t, +11,9%) e Francia (+43 mila t, +9,1%);
tra i paesi con crescita sostenuta sia in % sia in tonnellate emergono
inoltre Slovacchia (+37,8%, +34,4 mila t) e Ungheria (+63,3%, +26,9
mila t). Applicando una soglia di significatività (≥10.000 t), gli incre-
menti percentuali più rilevanti si concentrano soprattutto su carte
grafiche. Sul lato paesi, crescono soprattutto Ungheria e Slovacchia
in termini percentuali, mentre l’aumento assoluto più consistente
resta legato alla Germania per effetto dei volumi elevati.

Nel 2025 l’aumento delle importazioni di carte e cartoni è guidato
dall’UE (+8,7%, +359 mila t), mentre l’Extra-UE risulta sostanzial-
mente stabile (+1,0%, +8 mila t). 
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Si rafforza la capacità di
presidiare nicchie ad alto
valore
Dopo il rimbalzo significativo del 13,5% dell’anno precedente, nel
2025 l’export italiano di Carte e cartoni si è assestato su 3 milioni
di tonnellate, registrando una diminuzione del -3,5%. 

Il decremento dei volumi delle esportazioni segnala la difficoltà
a competere sui mercati esteri nelle fasi di debolezza della do-
manda, in particolare per le produzioni più standardizzate.

Il rapporto fra export e produzione per il totale Carte e cartoni è
diminuito rispetto all’anno precedente ed è tornato al 38% rima-
nendo comunque in linea con la media registrata negli ultimi
quindici anni.

All’interno di questo quadro medio emergono però forti dif-
ferenze strutturali tra i comparti. Il comparto delle carte per
usi grafici mostra in modo sistematico una propensione al-
l’export nettamente superiore alla media, superiore al 70%
negli ultimi anni e pari al 76,3% nel 2025. Ciò riflette una forte
integrazione internazionale e una domanda interna struttu-
ralmente debole, che rende l’export un canale essenziale di
sbocco produttivo.

Anche il comparto delle carte e cartoni per imballaggi, pur collo-
candosi sotto la media complessiva del settore, registra un raffor-
zamento progressivo della vocazione all’export, salendo al 35,6%
nel 2025. Questo andamento segnala una crescente competiti-
vità sui mercati esteri, pur restando un comparto ancora forte-
mente orientato al mercato interno.

Le carte per usi igienico-sanitari (da cui nelle nuove serie sono
stati esclusi i prodotti in tissue) presentano una propensione al-
l’export strutturalmente e naturalmente  inferiore alla media,
coerentemente con la natura dei consumi e con la maggiore
prossimità al mercato finale.
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Il comparto degli altri usi si colloca stabilmente al di sotto della
media settoriale, con valori intorno al 17%, mostrando nel tempo
una dinamica sostanzialmente stabile e una limitata esposizione
agli scambi internazionali.

Analizzando l’evoluzione congiunta dei volumi esportati e dei va-
lori medi unitari (vmu)1 si evidenzia che l’industria cartaria ita-
liana, nonostante costi di approvvigionamento dei fattori
produttivi strutturalmente più elevati (in particolare energia), ha
preservato e in parte rafforzato la propria competitività interna-
zionale: i valori medi unitari delle esportazioni sono cresciuti
anche nel 2025 dell’1,9% trainati dalla crescita delle carte e car-
toni per imballaggio.

Ciò è avvenuto grazie a un modello di crescita fondato meno
sulla competizione di prezzo e più sulla capacità di presidiare nic-
chie ad alto valore, confermando un posizionamento avanzato
nelle catene del valore europee e internazionali.

Le produzioni cartarie italiane a maggiore valore aggiunto con-
fermano, quindi, una spiccata capacità di intercettare segmenti
internazionali di qualità. Nel periodo osservato, tali valori si col-
locano strutturalmente su livelli nettamente superiori rispetto a
quelli delle importazioni, con un differenziale medio di circa
+40%, segnalando una chiara specializzazione qualitativa dell’of-
ferta italiana sui mercati esteri.
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esportazioni rappresentano un
indicatore implicito dei prezzi
all’export.



La divaricazione tra vmu
all’export e vmu all’import.
Tale divaricazione emerge con maggiore evidenza a partire dal
2016, anno a partire dal quale i prezzi medi delle esportazioni mo-
strano un trend crescente, mentre quelli delle importazioni re-
stano più contenuti. Questa dinamica raggiunge il suo apice nel
2022, quando, in un contesto di forti tensioni sui mercati energe-
tici e delle materie prime, i vmu all’export aumentano in modo
eccezionale, arrivando a livelli fino a cinque volte superiori a quelli
delle importazioni. Tale picco riflette non solo l’inflazione dei
costi, ma soprattutto la capacità delle imprese italiane di trasfe-
rire i maggiori oneri sui prezzi finali nei segmenti medio-alti del
mercato.

Negli anni successivi al 2022, pur registrandosi un parziale rientro
dei valori medi unitari, il differenziale di prezzo tra export e import
rimane strutturalmente elevato, segnalando che l’upgrading
qualitativo non è stato un fenomeno congiunturale ma un ele-
mento ormai consolidato del posizionamento competitivo del-
l’industria cartaria italiana.

È particolarmente significativo osservare che le principali desti-
nazioni dell’export italiano restano concentrate all’interno del-
l’Unione Europea, ovvero in mercati caratterizzati dalla presenza
di competitor industrialmente avanzati. In questo contesto, la
crescita dei valori medi unitari dell’export non può essere ricon-
dotta a rendite di posizione geografica, ma appare coerente con
una specializzazione superiore del mix produttivo esportato,
orientato a qualità, personalizzazione e prestazioni tecniche.
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Competizione sui mercati
mondiali degli input fibrosi
Le materie prime fibrose vergini e da riciclare rappresentano
l’89% del totale delle materie prime utilizzate dall’industria car-
taria italiana. 

I prezzi delle Paste per carta e della Carta da riciclare sono deter-
minati principalmente dalle dinamiche dei mercati internazionali.
Negli ultimi anni, con la crescita della domanda di materie prime
fibrose da parte dei produttori dei paesi emergenti, è diventata
sempre più evidente la crescente interconnessione fra gli anda-
menti sul mercato europeo e quelli sui mercati asiatici, in parti-
colare Cina e India (cfr. anche capitolo 4 e 5).

Le quotazioni internazionali delle cellulose NBSK (Northern
Bleached Softwood Kraft) e BEK (Bleached Eucalyptus Kraft),
sono caratterizzate da un andamento fortemente ciclico, influen-
zato da fattori congiunturali e strutturali del mercato globale. 

Nel corso del 2024 e del 2025 è emersa una fase di recupero,
più pronunciata per la NBSK rispetto alla BEK, coerente con una
maggiore rigidità strutturale dell’offerta di fibre lunghe e con la
loro importanza strategica per le produzioni di carte per imbal-
laggio e carte tissue di qualità superiore. Le oscillazioni restano
tuttavia significative, segnalando un mercato che rimane espo-
sto a fattori di incertezza macroeconomica, energetica e geo-
politica. 

L’analisi delle quotazioni espresse in euro evidenzia dinamiche
analoghe ma più accentuate in alcuni periodi, a causa dell’effetto
cambio. In particolare, il rafforzamento del dollaro tra il 2022 e
parte del 2023 ha amplificato, per gli utilizzatori europei, l’impatto
dei rialzi delle quotazioni internazionali, mentre le fasi di indebo-
limento della valuta statunitense hanno contribuito ad attenuare
solo parzialmente gli effetti delle successive riprese dei prezzi in
dollari. Questa combinazione tra volatilità delle materie prime e
instabilità valutaria ha rappresentato un elemento critico per la
competitività dell’industria cartaria europea. 
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Nel complesso, le serie NBSK e BEK descrivono un mercato della
cellulosa entrato in una fase di maggiore instabilità strutturale,
in cui i tradizionali cicli di prezzo risultano amplificati da shock
esterni e da trasformazioni profonde della domanda a livello glo-
bale. In tale contesto, secondo le analisi di Fastmarkets RISI e
Cepi, la capacità del settore di adattarsi a una domanda più se-
lettiva e a costi strutturalmente più elevati sarà un fattore chiave
per la stabilità futura delle quotazioni.

I mercati internazionali delle materie prime
in genere e delle Cellulose in particolare
sono diventati estremamente variabili ed in-
fluenzabili da dinamiche anche del tutto
esterne a quelle della domanda e dell’of-
ferta (cfr. capitolo 4).In passato, cicli econo-
mici, della durata di quattro o cinque anni
erano regolati dalla carenza o dall’eccesso
di prodotto in dipendenza dalla startup di
uno o di una serie di nuovi impianti che poi
nel corso degli anni si pareggiavano con la
crescita dei consumi dando inizio alla risalita
dei prezzi.Questa ciclicità è stata soppian-
tata da fattori di stress della natura più di-
versa ed imprevedibile. Dall’epidemia di
Covid, alla crisi energetica del 2022, alla
chiusura del Canale di Suez, all’imposizione
dei Dazi USA ad inizio 2025 sino alla chiusura
dello stretto di Hormuz, non ancora risolto
nel momento in cui scriviamo. In questa si-
tuazione di estrema incertezza ed atten-
zione agli eventi che potranno accadere ed
alle implicazioni che potranno avere nello
specifico settore. Nel complesso, il com-
parto delle paste risente pienamente delle
tensioni geopolitiche, delle politiche com-
merciali e della ciclicità dei mercati globali
delle materie prime, confermando la fragi-
lità strategica dell’approvvigionamento fi-
broso per l’industria cartaria europea.

Savino Gazza, Presidente Gruppo Paste per Carta
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Il costo per
l’approvvigionamento
energetico è per le cartiere
la prima voce di costo della
produzione. 
Questa caratteristica determina un’elevata incidenza del costo
del gas sui costi di produzioni e sui parametri economici (fattu-
rato, valore aggiunto).

L’elevata incidenza dei costi energetici è confermata anche dal
fatto che il settore cartario è inserito sia nell’elenco delle imprese
energivore definito dalla Commissione Europea sia nell’elenco dei
settori esposti al rischio di rilocalizzazione diretta e indiretta (car-
bon leakage e carbon leakage indiretto) della direttiva ETS. 

Nel 2022, anno in cui si sono registrati i record di prezzi di gas ed
energia elettrica, l’incidenza del costo del gas sul fatturato ha
toccato livelli molto elevati mai visti, passando dal 4,2% nel 2020
al 30,2% nel 2022. Nel 2024 tale incidenza è stata del 10,7% ed è
passata all’ 11,6% nel 2025. Secondo le stime di un campione di
aziende i recenti aumenti di prezzo del gas dovuti al conflitto in
Iran potrebbero portare l’incidenza del costo del gas sul fatturato
tra il 15 e il 20% su base annua per il 2026.

La parte più significativa della spesa energetica è rappresentata
senza dubbio dalla quota per l’acquisto del gas naturale il cui
consumo complessivo delle cartiere si è consolidato nel 2025 pari
a 2,223 miliardi di mc.

L’elevato consumo di gas naturale è dovuto, da un lato, all’ele-
vata intensità del processo termico di asciugatura del foglio e,
dall’altro, all’ampia diffusione di impianti di cogenerazione ad
alto rendimento (produzione combinata di calore e energia). La
tecnologia della cogenerazione porta rilevanti vantaggi per la col-
lettività dal punto di vista ambientale grazie alla riduzione delle
emissioni di anidride carbonica rispetto alle produzioni separate
di energia. La cogenerazione consente anche di ridurre la dipen-
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denza del sistema Italia dai combustibili fossili grazie al maggiore
e migliore sfruttamento del contenuto energetico dei medesimi
(rendimento medio dell’80% con punte an che superiori) nonché
di ridurre le perdite legate al trasporto dell’energia sulla rete, li-
berando peraltro spazio sulla rete che può incrementare.

I costi dell’energia sempre di più rappresentano un fattore cru-
ciale di rischio per la competitività dell’industria cartaria, soprat-
tutto di quella italiana.

Ad esempio, il differenziale di prezzo TTF/PSV si è confermato
anche nel 2025 e, purtroppo, in aumento rispetto al 2024. L’ex-
tracosto per il settore cartario, solo per questo differenziale e
nell’ultimo anno, è stato di quasi 60 milioni di euro.
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ETS: ormai un vulnus per la
competitività 
La recente proposta della Commissione UE di revisione dei ben-
chmark comporterebbe la massima riduzione (50%) di 10 degli
11 benchmark del settore cartario rispetto ai valori del periodo
2013-2020, a cui si aggiunge una pari riduzione del benchmark di
calore.

La mancata copertura dei costi della CO2 per il settore cartario
già oggi pesa per circa 1 miliardo di euro nel quinquennio, ov-
vero quasi il 10% del valore aggiunto. La revisione dei ben-
chmark incrementerebbe questo valore portandolo al 13%. 

L’ETS pesa per quasi il 4% del fatturato del settore, un valore
insostenibile per una filiera produttiva che già alle condizioni at-
tuale sta vedendo una contrazione delle produzioni e degli occu-
pati (dinamica in direzione opposta quindi a quella desiderata
dalle politiche europee che vorrebbero incrementare la produ-
zione interna e ridurre la dipendenza dall’estero). 

L’assegnazione di quote gratuite alle imprese europee esposte
al rischio di delocalizzazione non è una misura di sostegno del-
l’industria ma è una misura di tutela ambientale in quanto evita
il carbon leakage, ovvero la sostituzione di produzioni europee
con l’importazione di pari prodotti realizzati in paesi extra-europei
che utilizzano combustibili più emissivi e processi meno efficienti. 

Guardando al passato, l’ETS ha avuto un
ruolo nella decarbonizzazione del settore
elettrico dal 2013 in avanti promuovendo un
progressivo passaggio in diversi Paesi euro-
pei dal termoelettrico alimentato a carbone
al termoelettrico alimentato a gas, incre-
mentandone in maniera differenziata i costi
operativi. Non ha avuto invece impatti rile-
vanti sullo sviluppo delle energie rinnovabili
o sull’efficientamento dei processi produttivi
poiché tali interventi sono prevalentemente
legati ad alti costi di investimento. Per tale
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ragione la decarbonizzazione dei settori sog-
getti all’ETS è stata operata negli anni attra-
verso strumenti mirati che si sono affiancati
al meccanismo cap and trade, come gli in-
centivi alle fonti rinnovabili per la transizione
del settore elettrico (180 Mld€ cumulati solo
in Italia) o quelli all’efficienza energetica per
la transizione dei settori manifatturieri (es.
Titoli di Efficienza Energetica).

Studio “ETS: Functioning and Directions 
for Mechanism Improvement” 

Prof. Massimo Beccarello, CESISP UNIVERSITà
MILANO BICOCCA
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Ovviare al paradosso di
esportare emissioni e
circolarità.
La perdita di competitività derivanti dall’Emissions Trading
Scheme già oggi colpisce l’industria cartaria italiana, un settore
che rappresenta un esempio di eccellenza nell’economia circo-
lare. Il 70% della materia prima impiegata dalle cartiere italiane
proviene dalla raccolta differenzia di carta e cartone ma l’indu-
stria riesce a trattenere in Italia solo una parte di questa materia
prima. L’Italia esporta infatti 1,8 milioni di tonnellate di carta pro-
veniente dalla raccolta differenziata, ovvero il 25% circa della rac-
colta interna. Questi materiali sono trasformati all’estero e
reintrodotti in Italia sotto forma di prodotti finiti che coprono il
25% del consumo interno di carta e cartone. Al contempo la ca-
pacità di riciclo degli impianti italiani rimane sottoutilizzata per il
25%, con un danno per l’economia italiana pari a 1,4 miliardi di
euro e una perdita di occupazione diretta e indiretta per circa
1.400 addetti, pari al 7% del settore. 

Un ulteriore riduzione dei benchmark non potrà che aggravare lo
svantaggio competitivo delle imprese italiane e la circolarità del-
l’Italia e della UE.

Il settore cartario italiano peraltro ha già raggiunto i più alti livelli
di efficienza energetica. Le possibilità di ulteriore decarbonizza-
zione sono quindi legate a fattori esterni non direttamente con-
trollabili dalle imprese, quali la disponibilità locale di biomassa
(che varia nei diversi Stati membri) e di altre energie rinnovabili e
infrastrutture di rete. Le riduzioni proposte sono pertanto scolle-
gate dalle potenzialità tecnologiche ed economiche del settore.
Un ulteriore inasprimento dei valori di riferimento non avrebbe
quindi effetto sulle emissioni ma andrebbe meramente ad au-
mentare i costi del carbonio, indebolendo ulteriormente la com-
petitività delle sole imprese europee.
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ETS: la de-finanziarizzazione
del mercato 
È inoltre necessario intervenire sull’attuale funzionamento della
Riserva stabilizzatrice del mercato (MSR). Il prezzo della CO2 in
Europa è fino al 300% più alto che nel resto del mondo e il con-
tinuo ritiro di quote dal mercato contribuisce a determinare prezzi
del carbonio strutturalmente più elevati in un momento in cui le
industrie europee devono già far fronte a costi del carbonio e
dell’energia significativamente più elevati rispetto a molti con-
correnti internazionali. 
In questa fase congiunturale ci aspettiamo piuttosto che la Ri-
serva stabilizzatrice del mercato intervenga in senso opposto al
fine di riportare il prezzo della CO2 a valori comparabili a quelli
medi globali. 

L’accesso al mercato dei crediti di emissione dovrebbe essere ri-
servato unicamente agli operatori obbligati e a soggetti finanziari
da essi delegati ai soli fini di coprire le proprie posizioni, onde evi-
tare fenomeni speculativi che aumentano i costi del sistema per
le imprese europee senza produrre un vantaggio a livello di ridu-
zione delle emissioni.
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Il settore cartario ha
operato in un contesto
nazionale di crescita
economica contenuta e di
pressione competitiva
crescente, soprattutto a
causa della crescita delle
importazioni sul mercato
interno. 
L’Italia risente più di altri Paesi dell’aumento dell’incidenza dei
costi energetici; conflitti prolungati comportano rischi concreti di
stagnazione o recessione. 

Senza una chiara politica industriale il settore, come tutta l’indu-
stria, rischia un basso livello di investimenti, logoramento tecno-
logico e perdita di competitività. 

La decarbonizzazione richiede investimenti rilevanti per il settore
(secondo una ricerca Afry 1,4–1,7 mld € entro il 2030). Per soste-
nere gli investimenti occorrono strumenti adeguati: stabilizza-
zione dei prezzi degli input energetici, abbattimento dello spread
energetico dell’Italia, accesso facilitato al biometano, revisione
ETS.

Semplificazione e certezza della regolamentazione sono, inoltre,
i fattori chiave per allentare il rischio sistemico per il settore
(EUDR, PPWR ecc).

In questo scenario, la circolarità rappresenta un elemento strut-
turale della competitività del settore. 
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“Cruscotto della circolarità”
L’industria cartaria italiana si colloca al centro della bio-economia
con l’89% degli input produttivi riciclabili e rinnovabili, un utilizzo
efficiente delle materie prime fibrose ed elevati tassi di raccolta
e riciclo. Tuttavia, occorre rafforzare prossimità del riciclo, abbat-
timento delle emissioni logistiche e presidio industriale nazionale
delle materie prime strategiche. È necessario evitare la “deloca-
lizzazione” del valore del riciclo e la perdita di capacità produttiva,
che indeboliscono la filiera e aumentano l’impronta emissiva ita-
liana ed europea. 

L’economia circolare è una leva fondamentale per la neutralità
climatica e per la sicurezza negli approvvigionamenti di materie
prime seconde.

Sulla base di queste evidenze Assocarta ha sviluppato un nuovo
strumento di monitoraggio che delinea a tutto tondo il raggio
della circolarità, con una dashboard suddivisa in quattro qua-
dranti e basata su oltre 50 indicatori. Questo “cruscotto della cir-
colarità” – di cui nel seguito si presenta un primo esercizio
applicativo su dati 2024 - sarà ulteriormente sviluppato nei pros-
simi rapporti economici e ambientali, con l’obiettivo di valorizzare
sempre di più, in una logica aggregativa di settore, gli investi-
menti per la sostenibilità realizzati dalle nostre imprese. Dal
primo monitoraggio emergono quattro numeri chiave della cir-
colarità dell’industria cartaria italiana:

1. l’alto contenuto di materia rinnovabile dei prodotti cartari, in
media l’89%;

2. un tasso di riciclo dell’acqua del 99%;
3. la forte autoproduzione di energia da cogenerazione: 91% su

un totale di produzione di energia elettrica di 5,75 TWh;
4. il 98% di fibre vergini dotate di catena di custodia, che garan-

tiscono la provenienza da foreste gestite in modo sostenibile
secondo gli schemi internazionali FSC® e PEFC®. 
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Di assoluto rilievo è che, nel 2025, la quota di materie prime2

provenienti da fonti rinnovabili o materie prime secondarie è
stata pari all’89%: il 56% delle materie prime impiegate derivano
da carta da riciclare (CdR), il 31% da fibre vergini legnose e il 2%
da amidi (cfr. infografica n.1 all’inizio del presente Rapporto). 
Il tasso di utilizzo di carta da riciclare in cartiera3 nel corso del
2025 è ulteriormente cresciuto raggiungendo il 66,3% (da 53%
del 2012), a conferma del fatto che il riciclo è ormai una fase pro-
duttiva strutturalmente integrata nell’industria cartaria italiana.

Questo dato deve essere letto anche da un’altra prospettiva: in
termini di resilienza, il settore cartario è stato un precursore
nella riduzione dalla dipendenza dall’importazione di materie
prime vergini e nella compartecipazione allo sviluppo di mo-
delli di approvvigionamento “locale”, fondato sulle raccolte dif-
ferenziate e supportato da un’infrastruttura avanzata,
mantenendo forte il legame con il territorio nazionale, anche
sotto le varie pressioni date dalle dinamiche dei mercati.
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2. Fatto 100% le materie prime e seconde
fibrose e non fibrose, ad esclusione di
acqua ed energia.

3. Fonte Assocarta: rapporto tra
[consumo delle cartiere italiane di
carta da riciclare] e [produzione
italiana di Carte e cartoni] che per il
2025 è pari a 5,2 Mln di Tonn. / 7,8 Mln
di Tonn. = 66,3%



Competenze e capitale
umano
Infine, è ormai evidente che automazione avanzata e AI trasfor-
meranno sempre di più la produttività e l’organizzazione indu-
striale, rendendo sempre più determinante il tema delle
competenze e del capitale umano. Il vantaggio competitivo fu-
turo del settore non dipenderà solo dalla tecnologia, ma dalla
capacità di gestire le nuove tecnologie e l’AI in modo strategico,
in modo da riuscire ad attrarre, formare e trattenere talenti.

Gli sforzi delle imprese andranno accompagnati da politiche in
grado di valorizzarli: senza una chiara consapevolezza dell’impor-
tanza della filiera cartaria italiana come asset strategico per eco-
nomia, cultura, benessere e circolarità del Paese, avremo anni
contraddistinti da minori investimenti con conseguente gap tec-
nologico, perdita di competitività e occupazione.

In un contesto come questo, in cui tutto sembra consumarsi in
un reel e in annunci sensazionali, in grado di superare anche le
leggi della fisica, facciamo il punto sul Paper Industrial Deal pre-
sentato scorso anno.

Un modo per tracciare un bilancio, con una prospettiva almeno
biennale sul

“PAPER INDUSTRIAL DEAL”:
IL DECALOGO PER L’ECONOMIA CIRCOLARE, 

LA DECARBONIZZAZIONE COMPETITIVA 
E LA SOSTENIBILITà SOCIALE

Il “Paper Industrial Deal” ha delineato un piano per l’economia
circolare, la decarbonizzazione competitiva e la sostenibilità
sociale dell’industria cartaria italiana, con misure per trasfor-
mare la decarbonizzazione in un potente motore di crescita per
una delle filiere strategiche del Made in Italy.

1. Misure concrete ed esclusive per gli hard to abate per so-
stenere la decarbonizzazione (riforma ETS, Biomasse e
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Elettrificazione Rinnovabile): lo studio dell’Università Bi-
cocca dimostra che l’ETS sta generando gravi distorsioni al
mercato interno UE, valorizzando le specificità di alcuni Paesi
rispetto ad altri, senza che queste siano replicabili dagli altri
(ad esempio è il caso delle biomasse del Nord Europa o del
nucleare francese), compromettendo la tenuta della com-
petitività delle imprese europee senza apportare un signi-
ficativo contributo positivo alla decarbonizzazione.

Dallo studio emerge una chiara e decisa indicazione di Policy
da perseguire in sede europea: 
a. Sospendere la revisione dei Benchmarking e definire un

meccanismo di costruzione di benchmark che superi il
concetto del decimo percentile, che permetta di strut-
turare benchmark e target realmente raggiungibili in base
alle tecnologie e ai vettori concretamente disponibili nei
diversi Paesi.

b. Sospendere il meccanismo della Market Stability Re-
serve (MSR) con effetto immediato, permettendo una
revisione del meccanismo verso uno schema basato sul
funzionamento della BCE.

c. Sospendere l’applicazione del Linear Reduction Factor
(LRF) permettendo una revisione del coefficiente in modo
da tenere conto la reale disponibilità di tecnologie e vet-
tori decarbonizzanti.

d. Garantire l’accesso al mercato primario e secondario
solo agli operatori obbligati o loro delegati (agent).

Su questo stiamo lavorando attivamente con Confindustria
e con le altre Associazioni hard to abate, a partire dalla
Conferenza stampa tenuta a Bruxelles lo scorso 9 giugno.

Inoltre, altre due sono le strade indentificate nello studio con-
dotto da Assocarta con il supporto tecnico di Afry, la decar-
bonizzazione dei combustibili e l’elettrificazione rinnovabile:

e. Valorizzazione delle biomasse per la decarbonizzazione
dei settori energivori in collegamento con la Strategia
Forestale Nazionale.
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f. Elettrificazione rinnovabili – Contratti per differenze ri-
spetto a costo del gas e piano di sviluppo infrastruttura
elettrica per garantire consegna energia elettrica neces-
saria alla elettrificazione. Il passaggio da cartiera ibrida
(gas ed energia elettrica) a cartiera elettrica comporta un
aumento della potenza elettrica da 3 a 4 volte quella della
sola parte elettrica. Oggi le reti elettriche di distribuzione
e di trasmissione non sono in grado di fornire queste po-
tenze. Se i distributori e i trasportatori non sono in grado
di portare l’infrastruttura elettrica ai siti produttivi di con-
sumo l’elettrificazione è già in un binario morto. 
Altro problema è la convenienza economica: oggi il costo
dell’energia elettrica in Italia è troppo elevato e non rende
sostenibile la sostituzione del gas per esigenze termiche.
L’alto costo energetico rende impossibile anche acce-
dere ai bandi dell’Innovation Fund! Oltre il danno anche
la beffa! Una distorsione da rimuovere subito! 

2. Misure urgenti per azzerare il differenziale PSV-TTF: è una
misura approvata dal Parlamento e che ora deve essere at-
tuata. Infatti, già lo scorso anno, nella fase di conversione del
decreto legge “Bollette” erano stati presentati alcuni emen-
damenti che cercavano di risolvere questo problema che
erano stati respinti. Nel DL Bollette approvato nel 2026 le mi-
sure per azzerare il differenziale TTF PSV sono previste. Ora
devono essere rapidamente attuate.

3. Ridurre il costo del gas in Italia e in Europa con la gas re-
lease e puntare ancora sul biometano per la decarbonizza-
zione. In questo modo potremo valorizzare una risorsa verde
nazionale, ridurre i costi per le imprese gasivore e inoltre sup-
portare le imprese nel percorso di decarbonizzazione. La ri-
duzione del costo della materia prima gas per le imprese
beneficiare potrebbe essere ottenuta con un meccanismo
adottato per gli anni 2025/2026/2027. Lo sconto massimo po-
trebbe essere di 20 Euro/MWh applicato solo fino al raggiun-
gimento di un floor al prezzo del gas posto a 25 Euro/MWh, e
quindi, la riduzione effettiva applicata potrebbe ridursi nel
momento in cui viene raggiunto il suddetto floor. L’attua-
zione dello sconto nei confronti dei soggetti gasivori avviene
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mediante un contratto per differenza, gestito dal GSE che in-
vece di acquistare gas di produzione nazionale, come attual-
mente previsto dall’attuale dispositivo “gas release”,
acquisterebbe al PSV gas di importazione cedendo il differen-
ziale a beneficio delle imprese gasivore; a fronte dell’agevo-
lazione le imprese gasivore, per accelerare il processo di
decarbonizzazione, si impegnano ad acquistare a termine
biometano in misura proporzionale allo sviluppo del mercato.
Occorre dirottare prioritariamente il biometano verso le im-
prese hard to abate: il biometano è infatti al momento
l’unica possibilità concreta di decarbonizzazione diffusa
che abbia un costo ragionevole. Il DL Bollette approvato nel
2026 va in questa direzione. Continuare a sostenere la sola
produzione di biometano senza indirizzare l’utilizzo in de-
terminati comparti del consumo determina una forte con-
correnza della domanda di biometano con forti rialzi del
prezzo che rischiano di mandare fuori mercato le imprese
gasivore.

4. Salvaguardare efficienza energetica e cogenerazione: mi-
glioramento del regime di sostegno della CAR e togliere
l’attuale tetto ai certificati bianchi. La terza via per la decar-
bonizzazione e il mantenimento della competitività delle im-
prese italiane risiede nell’efficienza energetica e nella
cogenerazione ad alto rendimento che è una delle massime
espressioni dell’efficienza energetica. La cogenerazione con-
sente di mantenere di massimizzare l’utilizzo delle energie
dei combustibili: se quindi dirottiamo prioritariamente le ri-
sorse del gas verdi verso la cogenerazione otteniamo il mas-
simo risultato a parità di risorse. Il recepimento della direttiva
europea sull’efficienza energetica deve quindi essere un’op-
portunità per rilanciare gli strumenti a sostegno dell’effi-
cienza energetica e della cogenerazione. Anche una revisione
del decreto di incentivazione della cogenerazione richiede
una importante manutenzione per tenere conto del mutato
contesto nazionale ed europeo legato ai nuovi obiettivi di de-
carbonizzazione. La cogenerazione, infatti, spesso si trova
schiacciata in una contraddizione che deve essere risolta de-
finitivamente: da un lato viene penalizzata perché utilizza il
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gas naturale (fonte fossile) e dall’altra (spesso solo a parole)
si dice che deve essere sostenuta. Questa contraddizione ge-
nera forti incertezze per la cogenerazione e spesso viene pe-
nalizzata perché utilizza gas naturale e viene quindi
equiparata alla produzione termoelettrica convenzionale. Se
non si riesce a fare salvo l’utilizzo del gas in cogenerazione
in virtù degli alti rendimenti e creare quindi casistiche spe-
cifiche per la cogenerazione il rischio che corriamo è di fare
passi indietro e perdere i benefici energetici ed ambientali
che il nostro Paese gode oggi per la presenza di cogenera-
zione ad alto rendimento.

5. “Transizione circolare 6.0”: occorre supportare con una effi-
cace politica industriale gli investimenti delle imprese per le
innovazioni connesse alla transizione ecologica; in tale am-
bito occorre finalizzare all’incremento della circolarità, in ana-
logia con quanto già previsto da Transizione 4.0, anche gli
incentivi del Piano transizione 5.0, finora largamente inutiliz-
zati, semplificando al contempo le procedure di accesso agli
incentivi. La misura deve includere gli investimenti per gas-
sificazione e riutilizzo dei fanghi di depurazione e dello
scarto pulper che deve essere pulito e preparato a diven-
tare syngas o calore. In analogia a quanto già avviene in Eu-
ropa, evitando lo spreco ambientale del trasferimento su
camion del pulper stesso presso tecnologie identiche in zona
euro con dispendio di denaro per il conferimento.

6. Rendere più competitivo il “riciclo di prossimità” della carta
e incrementare l’impiego della carta da riciclare in campi
specifici (food contact): occorre introdurre delle misure volte
alla riduzione delle esportazioni di carta da riciclare, rendendo
più competitivo il riciclo sul territorio. Le quantità esportate
hanno raggiunto una media annua di 1,73 milioni di tonnel-
late nel periodo 2020-2024, con un picco di 2,15 milioni di ton-
nellate nel 2023, ovvero poco meno del 25% della raccolta
interna. Il paradosso è dato dal fatto che questi materiali
esportati sono proprio quelli che poi vengono reintrodotti in
Italia sotto forma di prodotti finiti acquistati o di imballi in pro-
dotti consumo. Nel 2023 vi è stata una sostanziale coinci-
denza tra le quantità di export netto e le quantità sia di
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import netto di carte e cartoni per imballaggi che della capa-
cità produttiva inutilizzata di produzione imballaggi. Una
maggiore competitività delle cartiere italiane che consentisse
di riciclare sul territorio tutta la carta usata raccolta nel nostro
Paese avrebbe i seguenti benefici effetti:

› la drastica riduzione del nostro deficit commerciale di 1,4
mld € (da 1,75 mld € a 0,32 mld €);

› l’incremento dell’occupazione interna diretta e indiretta
per circa 1.400 addetti, pari al 7% del settore;

› l’incremento notevole della produttività, equivalente
anche ad una maggiore competitività dei prodotti, del
27%, in termini di tonnellate per addetto e di tonnellate
per ora di lavoro;

› la riduzione delle emissioni connesse ai trasporti pari a
316.000 t di CO2eq (0.1% delle emissioni italiane) e delle
emissioni produttive, sostituendo produzioni di paesi con
sistemi energetici più climalteranti attorno alle 200.000 t
di CO2eq.

Una misura allo scopo potrebbe essere quella dei “certifi-
cati di economia circolare” da proporre a livello nazionale
e anche nel prossimo Circular Economy Act a livello euro-
peo. Inoltre, va reso possibile l’impiego di fibre selezionate
in campi specifici (food contact), in analogia con quanto av-
viene in altri Paesi d’Europa. La discussione su questa pro-
posta è iniziata e appare promettente.

7. PPWR, posticipare l’entrata in vigore del 12 agosto, senza
snaturare l’accordo politico che ne è il presupposto: le
norme vanno attuate con gli atti delegati senza mettere in
discussione il ruolo e l’importanza del riciclo.

8. Detassare le indennità che i lavoratori, organizzati sui turni
percepiscono come lavoro domenicale, lavoro notturno, la-
voro festivo e straordinario. La detassazione, prevista dalla
legge di Bilancio del 2026 solo per quest’anno, va estesa nel
campo di applicazione e prorogata nel tempo. Renderebbe il
settore più attrattivo e faciliterebbe il reperimento di nuove
risorse e il ricambio generazionale.
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9. Contenere l’”eccesso digitale” soprattutto in età scolare:
incentivi alla domanda degli under18 per l’acquisto di mate-
riali cartacei per l’istruzione (lettura, scrittura e disegno a
mano). Negli ultimi 10 anni i disturbi dell’apprendimento degli
studenti italiani sono aumentati del 357%, i casi di disgrafia
del 163%. Le prove Invalsi del 2023 hanno certificato che la
metà dei ragazzi al termine delle scuole secondarie fatica a
comprendere ciò che legge, mentre un’indagine della com-
missione Istruzione del Senato ha messo in relazione l’uso
degli smartphone col progressivo deterioramento delle fa-
coltà mentali dei più giovani. Le neuroscienze hanno dimo-
strato che scrivere a mano in corsivo e leggere su carta
rappresentano la “ginnastica” più efficace per sviluppare al
massimo le potenzialità cerebrali di ciascun individuo, conte-
nendo di conseguenza il fenomeno di “deterioramento men-
tale” dei più giovani che le medesime neuroscienze
attribuiscono all’abuso di smartphone. Da un punto di vista
ambientale, inoltre, la carta ha origine naturale, e ̀rinnovabile
ed è il materiale più riciclato. Grazie alla circolarità, la carta,
prima di altri, ha sviluppato un percorso di sostenibilità non
paragonabile a quello del digitale, di cui ancora poco si inda-
gano gli effetti sull’ambiente. La reintroduzione del diario su
carta e l’attenzione riservata alla carta nel Piano Lettura
2026 da parte del MIM vanno nella direzione giusta.

10. Tutelare la salubrità dell'aria indoor attraverso la promo-
zione e l’adozione di efficaci sistemi di asciugatura per la
riduzione della carica batterica e virale ai fini di una mi-
gliore gestione della qualità dell’aria indoor per la preven-
zione e la protezione della salute dei cittadini e degli
operatori.
Per questo però è indispensabile che prima del 27 settembre
(entrata in vigore della Direttiva EMCO) venga data un’indi-
cazione sul “salvascorte”. I clienti private label del comparto
igienico e sanitario hanno già comunicato  che tutto lo stock
con imballaggio “a rischio”  EMCO dovrà essere ritirato prima
del 27.09 in quanto dopo hanno indicazione  dal proprio ufficio
legale di non ritirare altro.  Quindi c’è un alto rischio di obso-
lescenza o rottura di stock.
Occorre quindi prevedere un regime transitorio che faccia
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salvi tutti i materiali, beni e prodotti di comunicazione, in-
clusi gli imballaggi, realizzati e stampati prima del 27 set-
tembre 2026 fino ad esaurimento scorte.

Piu che di reel e annunci, c’è bisogno di un
lavoro quotidiano sostenuto dal sapere
tecnico scientifico e basato sulle leggi della
fisica.

L’amor che move il sole e l’altre stelle!
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Scrittura a mano
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“Non lasciare passare un giorno senza prendere un appunto, fare una lista, scarabocchiare su un foglio.
Sembrerà un obiettivo di portata non amplissima, ma è dalle piccole cose che nascono le grandi. È anche
ciò contribuisce al nostro "fitness". Sono, infatti, molti gli studi che confermano che usare la penna
permette di memorizzare meglio ciò che si scrive e di mantenere il cervello più “allenato”.
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